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OGGETTO: Conclusione positiva della Conferenza Regionale ai sensi degli artt. 68, 85 e seguenti del TUR, di 
cui all’OCR n. 133 del 31 gennaio 2023, relativa all’intervento di demolizione e ricostruzione dell’immobile 
sito nel Comune di Accumoli, ID 8780, richiedente Gabriele Sperini. 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DEL’UFFICIO SPECIALE RICOSTRUZIONE LAZIO 

 

VISTA la Costituzione della Repubblica Italiana;  

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  

VISTO il decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito in legge n. 229 del 15 dicembre 2016, recante 

“Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016”, e successive modificazioni 

ed integrazioni;  

VISTA la Convenzione per l’istituzione dell’Ufficio speciale per la ricostruzione post sisma 2016, ai sensi 

dell’art. 3, comma 1, del decreto legge 17 ottobre 2016 n. 189, sottoscritta il 3 novembre 2016 tra la Regione 

Lazio, la Provincia di Rieti e i Comuni di Accumoli, Amatrice, Antrodoco, Borbona, Borgo Velino, Castel 

Sant’Angelo, Cittareale, Leonessa, Micigliano e Posta, nonché l’Addendum alla citata Convenzione 

sottoscritto il 21 novembre 2016 tra la Regione Lazio, la Provincia di Rieti e i Comuni di Cantalice, Cittaducale, 

Poggio Bustone, Rieti e Rivodutri;  

VISTO il decreto del Presidente della Regione Lazio in qualità di Vice Commissario per la ricostruzione post 

sisma 2016 n. V00002 del 20/04/2023 con il quale, a seguito del nullaosta della Giunta regionale espresso 

con D.G.R. n. n. 112 del 19/04/2023, è stato conferito l’incarico di Direttore dell’Ufficio speciale per la 

ricostruzione post sisma 2016 della Regione Lazio ad interim al dott. Stefano Fermante, Direttore della 

Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità, fino alla nomina del Direttore del predetto Ufficio e comunque 

non oltre la scadenza del termine per la gestione straordinaria di cui all’art. 1, comma 4, del D.L. n. 189/2016; 

VISTA la legge n. 197 del 29 dicembre 2022 ed in particolare l’art. 1, comma 738, che ha inserito all’art. 1 del 

predetto decreto legge 17 ottobre 2016 n. 189, il comma 4 septies, in ragione del quale “lo stato di emergenza 

di cui al comma 4 bis è prorogato fino al 31 dicembre 2023”, e l’art. 1, comma 739,  che all’art. 1 comma 990, 

della legge 30 dicembre 2018, n. 145, ha sostituito le parole «31 dicembre 2022» con le parole «31 dicembre 

2023», in forza del quale il termine della gestione straordinaria di cui all'art. 1, comma 4, del decreto legge 

17 ottobre 2016, n. 189, è prorogato fino al 31 dicembre 2023; 

VISTO l’art. 2 del decreto legge 189 del 2016, recante la disciplina delle “Funzioni del Commissario 

straordinario e dei Vice Commissari” nonché l’articolo 3 del medesimo decreto legge, recante l’istituzione 

degli “Uffici speciali per la Ricostruzione post Sisma 2016”;  

VISTO inoltre l’art. 16 del decreto medesimo, recante la disciplina delle “Conferenza permanente e 

Conferenze regionali”;  

VISTI gli artt. 66, 68, 85 e seguenti del TUR, di cui all’Ordinanza del Commissario Straordinario n. 133 del 31 

gennaio 2023, che disciplinano le modalità di convocazione e di funzionamento della Conferenza regionale 

prevista dall’articolo 16 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito dalla legge 15 dicembre 2016, 

n. 229 e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento della Conferenza regionale di cui all’Ordinanza del Commissario straordinario n. 

16/2017, adottato con Atto di Organizzazione del Direttore dell’Ufficio speciale ricostruzione post sisma 2016 

della Regione Lazio n. A00292 del 18/12/2017, come modificato con Atto di Organizzazione n. A00240 del 

22/06/2018 e con Atto di Organizzazione n. A00188 del 08/02/2021;  

PREMESSO che:  

- il tecnico di parte arch. Francesco D’Ambrosio, con nota acquisita al protocollo n 89059 del 15/03/2023, 

ha richiesto la convocazione della Conferenza regionale dichiarando i vincoli gravanti sull’immobile 

oggetto dell’intervento; 
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- in data 15 giugno 2023 si è tenuta in modalità videoconferenza la riunione della Conferenza decisoria, in 

forma simultanea ed in modalità sincrona, convocata con nota prot. n. 0558860 del 23/05/2023; 

- alla seduta della Conferenza regionale hanno partecipato: per l’USR, il dott. Jacopo Sce, quale Presidente 

designato per la seduta; per il Ministero della Cultura - Soprintendenza ABAP per l’Area metropolitana di 

Roma e per la Provincia di Rieti, l’arch. Gioacchino Piazza; per la Regione Lazio, l’arch. Bruno Piccolo; per 

l’Ente Parco nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga l’ing. Cesare Crocetti, e per il Comune di Accumoli 

il geom. Giancarlo Guidi. Hanno, inoltre, preso parte alla riunione, per l’USR la dott.ssa Carla Franceschini, 

che assolve le funzioni di Segretario, e l’arch. Sabrina Zibellini; l’arch. Francesco D’ambrosio in qualità di 

tecnico di parte. 

- in sede di Conferenza regionale dovevano essere acquisiti i pareri in merito a:   

 ENTE CONDONO PARERI 

Ministero della Cultura 
Soprintendenza ABAP per l’Area 

metropolitana di 
Roma e per la Provincia di Rieti 

Autorizzazione paesaggistica 
(D.Lgs. n. 42/2004) 

 

Regione Lazio  

Autorizzazione sismica 
(D.P.R. n. 380/2001) 

Valutazione incidenza ambientale 
(D.P.R. n. 357/1997 Ente Parco nazionale del Gran 

Sasso e 
Monti della Laga 

Nullaosta 
(L. n. 394/1991) 

Comune di Accumoli 

Definizione condono edilizio 
(L. n. 47/1985) Conformità 

urbanistico-edilizia 
(D.P.R. n. 380/2001) 

Autorizzazione paesaggistica 
in sanatoria 

(D.Lgs. n. 42/2004) 

VISTO il verbale della riunione, prot. n. 0669045 del 19/06/2023, allegato alla presente determinazione dal 

quale risulta che, precedentemente alla riunione, è pervenuto: 

- dal Comune di Accumoli con prot. n. 0647490 del 14/06/2023: 

 il PARERE FAVOREVOLE ai fini della definizione del condono edilizio, comprensiva di Compatibilità 

paesaggistica con prescrizioni; 

 il PARERE FAVOREVOLE con prescrizioni in merito all’intervento di ricostruzione; 

- dall’Ente Parco nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga, il PARERE FAVOREVOLE con prescrizioni in 

ordine alla V.inc.a ed il NULLAOSTA, entrambi acquisiti con prot. n. 0630317 del 09/06/2023; 

CONSIDERATO che successivamente alla riunione sono pervenuti: 

- dal Ministero della Cultura - Soprintendenza ABAP per l’Area metropolitana di Roma e per la Provincia 

di Rieti il PARERE FAVOREVOLE al condono, con suggerimenti sull’intervento di ricostruzione; 

- dalla Regione Lazio, la nota prot. n. 0691522 del 23/06/2023 con la quale trasmette: 

 PARERE FAVOREVOLE in merito alla Valutazione di incidenza ambientale, prot.n. 0689308 del 

23/06/2023;  

 ATTESTATO DI DEPOSITO per autorizzazione all’inizio dei lavori, protocollo n. 2022-0001005792 - 

posizione n. 135772 del 08/11/2022; 

VISTO, inoltre, il Regolamento della Conferenza regionale il quale dispone: 

- all’art. 6, comma 1, che la determinazione di conclusione del procedimento, adottata dal presidente della   

Conferenza sostituisce a ogni effetto tutti i pareri, intese, concerti, nulla osta o altri atti di assenso, 

comunque denominati, inclusi quelli di gestori di beni o servizi pubblici, di competenza di enti e 

amministrazioni coinvolte; 

- all’art. 6, comma 2, che tale determinazione è adottata in base alla maggioranza delle posizioni espresse 

dai rappresentanti unici. In caso di parità tra le posizioni favorevoli e le posizioni contrarie, il Presidente 
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della Conferenza assume la determinazione motivata di conclusione avuto riguardo alla prevalenza degli 

interessi da tutelare; 

PRESO ATTO dei pareri espressi, sopra richiamati ed allegati alla presente determinazione;  

TENUTO CONTO delle motivazioni sopra sinteticamente espresse e richiamate;  

 

DETERMINA 

 

1. Di concludere positivamente la Conferenza Regionale ai sensi degli artt. 68, 85 e seguenti del TUR, di cui 

all’OCR n. 133 del 31 gennaio 2023, relativa all’intervento di demolizione e ricostruzione dell’immobile sito 

nel Comune di Accumoli, ID 8780, richiedente Gabriele Sperini, con le prescrizioni di cui: 

 al parere del Comune di Accumoli in merito alla conformità urbanistico-edilizia e alla compatibilità 

paesaggistica; 

 al parere dell’Ente Parco nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga in merito alla V.inc.A.; 

2. Di dare atto che la presente determinazione, unitamente al verbale della Conferenza regionale ed agli atti 

di assenso sopra menzionati, che allegati alla presente ne costituiscono parte integrante e sostanziale, 

sostituisce a ogni effetto tutti i pareri, intese, concerti, nullaosta od altri atti di assenso comunque 

denominati, inclusi quelli di gestori di beni o servizi pubblici, di competenza delle amministrazioni interessate 

la cui efficacia decorre dalla data di notifica della presente determinazione. 

3. Ai fini di cui sopra, copia della presente determinazione è trasmessa in forma telematica alle 

amministrazioni ed ai soggetti che per legge devono intervenire nel procedimento ed ai soggetti nei confronti 

dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti. 

4. La presente determinazione è immediatamente efficace posto che la sua adozione consegue 
all’approvazione unanime da parte di tutte le amministrazioni coinvolte.  

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso davanti al Tribunale amministrativo regionale entro 
60 giorni dalla notifica del presente atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni.  

Gli atti inerenti al procedimento sono depositati presso l’Ufficio speciale ricostruzione della Regione Lazio, 

accessibili da parte di chiunque vi abbia interesse secondo le modalità e con i limiti previsti dalle vigenti 

norme in materia di accesso ai documenti amministrativi.  

 

IL DIRETTORE AD INTERIM  

Dott. Stefano Fermante 
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VERBALE 

CONFERENZA REGIONALE 

Istituita ai sensi dell’art. 16, comma 4, del decreto legge 7 ottobre 2016, n. 189. 

Riunione in videoconferenza del 15 giugno 2023 

 

OGGETTO: Conferenza regionale, ai sensi degli artt. 68, 85 e seguenti del TUR, di cui all’OCR n. 133 del 31 
gennaio 2023, relativa all’intervento di demolizione e ricostruzione dell’immobile sito nel Comune di 

Accumoli, ID 8780, richiedente Gabriele Sperini. 

 

VINCOLI E PARERI 

ENTE CONDONO PARERI 

Ministero della Cultura 

Soprintendenza ABAP per l’Area metro-
politana di Roma e per la Provincia di 

Rieti 

Autorizzazione paesaggistica 

in sanatoria 

(D.Lgs. n. 42/2004) 

 

Regione Lazio  

Autorizzazione sismica 

(D.P.R. n. 380/2001) 

Valutazione incidenza ambien-

tale 

(D.P.R. n. 357/1997) 

Ente Parco nazionale del Gran Sasso e  

Monti della Laga 

Nullaosta 

(L. n. 394/1991) 

Comune di Accumoli 

Definizione condono edilizio 

(L. n. 47/1985) Conformità  

urbanistico-edilizia 

(D.P.R. n. 380/2001) 
Autorizzazione paesaggistica 

in sanatoria 

(D.Lgs. n. 42/2004) 

Il giorno 15 giugno 2023, alle ore 10.15, a seguito di convocazione prot. n. 0558860 del 23/05/2023, si è 

riunita la Conferenza regionale decisoria, in forma simultanea e in modalità sincrona, istituita ai sensi dell’art. 
16, comma 4, del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189. 

Dato atto che sono stati regolarmente convocati e risultano presenti: 

ENTE NOME E COGNOME PRESENTE ASSENTE 

Ministero della Cultura 
Soprintendenza ABAP per l’Area metropolitana di Roma 

e per la Provincia di Rieti 
Arch. Gioacchino Piazza X  

Regione Lazio Arch. Bruno Piccolo X  

Ente Parco nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga Ing. Cesare Crocetti X  

Comune di Accumoli Geom. Giancarlo Guidi X  

 

Assolve le funzioni di Presidente della Conferenza Regionale, il dott. Jacopo Sce, designato per la seduta con 
nota prot. n. 0647868 del 14 giugno 2023. Sono presenti, inoltre, per l’USR Lazio la dott.ssa Carla Franceschini, 
che assolve le funzioni di Segretario, e l’arch. Sabrina Zibellini. È, inoltre, presente l’Arch. Francesco 
D’ambrosio quale tecnico di parte. 

REGIONE.LAZIO.REGISTRO UFFICIALE.Int.0669045.19-06-2023
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Il Presidente constatata la presenza dei rappresentanti come sopra indicati, dichiara la Conferenza 
validamente costituita; 

Il Presidente comunica quindi che per l’intervento in oggetto sono pervenute: 
- dal Comune di Accumoli: 
▪ la richiesta di documentazione integrativa, acquisita con prot. n. 0607731 del 05/06/2023, cui è stato dato 

riscontro dal tecnico di parte con nota acquisita al prot. n. 0630412 del 09/06/2023; 
▪ il PARERE FAVOREVOLE ai fini della definizione del condono edilizio, comprensiva di Compatibilità 

paesaggistica con prescrizioni, acquisito con prot. n. 0647490 del 14/06/2023 

▪ il PARERE FAVOREVOLE con prescrizioni in merito all’intervento di ricostruzione, acquisito con prot. n. 
0647490 del 14/06/2023;  

- dall’Ente Parco nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga, il PARERE FAVOREVOLE con prescrizioni in 
ordine alla V.inc.a ed il NULLAOSTA, entrambi acquisiti con prot. n. 0630317 del 09/06/2023. 
 

Detta documentazione è rinvenibile nella piattaforma https://regionelazio.box.com/v/id8780gabrielesperini 
accessibile con la password: sperini8780. 

Viene quindi data la parola ai presenti per le rispettive valutazioni: 

- il rappresentante dell’Ente Parco nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga conferma il parere con 
prescrizioni già trasmesso; 

- il rappresentante della Regione Lazio comunica di essere in attesa del parere V.inc.A. dell’Area 
competente per poter trasmettere il parere unico regionale, e riferisce che in merito all’autorizzazione 
sismica risulta il deposito per inizio lavori prot. n. 2022-0001005792 – posiz. n. 135772 del 08/11/2022, 
data antecedente alla convocazione della conferenza; chiede pertanto al tecnico di parte di confermare 
l’invarianza del progetto rispetto alla pratica oggetto di contributo. 

- Il tecnico di parte conferma che il progetto depositato al Genio Civile è il medesimo a quello oggetto di 
conferenza per il quale si richiede il contributo, ma che, sulla base delle prescrizioni rilasciate dal Comune, 
sarà necessario effettuare una variante al progetto strutturale che verrà nuovamente depositata al Genio 
Civile. 

- il rappresentante del Ministero della Cultura - Soprintendenza ABAP per l’Area metropolitana di Roma e 
per la Provincia di Rieti preannuncia il parere favorevole in merito alla compatibilità paesaggistica 
necessaria per la definizione del condono e specifica che, per l’intervento di ricostruzione, anche se il 
parere non è dovuto, intende riportare, nella comunicazione che verrà trasmessa a breve, opportuni 
suggerimenti; 

- il rappresentante del Comune conferma i pareri già rilasciati, e sottolinea che è presente una prescrizione 

specifica per l’immobile censito con la particella 349, il quale dovrà mantenere l’altezza interna massima 
del sottotetto di 2,20 m. 

Il presidente richiama quindi: 

- il comma 4 dell’art. 5 del Regolamento della Conferenza regionale, secondo il quale i lavori della 

Conferenza si concludono non oltre trenta giorni decorrenti dalla data di convocazione, in cui il progetto 

o l’intervento è posto all’esame della Conferenza per la prima volta. In ogni caso, resta fermo l’obbligo di 
rispettare il termine finale di conclusione del procedimento; 

- il comma 5 dell’art. 5 del Regolamento della Conferenza regionale, secondo il quale, ai sensi dell’art. 2, 
comma 7, della legge 7 agosto 1990, n. 241, nel caso debbano essere acquisite informazioni o certificazioni 

relative a fatti, stati o qualità non attestati in documenti già in possesso dell’Ufficio o non direttamente 

acquisibili presso altre pubbliche amministrazioni, ovvero qualora lo richieda la complessità 

dell’intervento oggetto della Conferenza, i termini per la conclusione della Conferenza possono essere 

sospesi per una sola volta e per un periodo non superiore a trenta giorni; 

- il comma 7 dell’art. 5 del Regolamento della Conferenza regionale, secondo il quale si considera acquisito 

l’assenso senza condizioni degli enti o amministrazioni, ivi comprese quelle preposte alla tutela della 

salute e della pubblica incolumità, alla tutela paesaggistico-territoriale, e alla tutela ambientale, il cui 

rappresentante non abbia partecipato alle riunioni ovvero, pur partecipandovi, non abbia espresso la 

posizione dell’amministrazione rappresentata o non abbia trasmesso il parere entro la data fissata per la 
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riunione, ovvero abbia espresso un dissenso non motivato o riferito a questioni non costituenti oggetto 

del procedimento. 

Il presente verbale viene trasmesso in data odierna alle amministrazioni convocate per eventuali osservazioni 

e/o integrazioni e diviene efficace a seguito di sottoscrizione da parte del Presidente e protocollazione. Lo 

stesso sarà, altresì, reso disponibile nella piattaforma BOX.  

Alle ore 10.30 il Presidente dichiara chiusi i lavori della Conferenza. 

 

UFFICIO SPECIALE PER LA RICOSTRUZIONE   

Dott. Jacopo Sce 

Dott.ssa Carla Franceschini 

MINISTERO DELLA CULTURA 

SOPRINTENDENZA ABAP PER L’AREA METRO-POLITANA  

DI ROMA E PER LA PROVINCIA DI RIETI 

Arch. Gioacchino Piazza 

REGIONE LAZIO 

Arch. Bruno Piccolo 

ENTE PARCO NAZIONALE DEL  

GRAN SASSO E MONTI DELLA LAGA 

Ing. Cesare Crocetti 

COMUNE DI ACCUMOLI 

Geom. Giancarlo Guidi 
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COMUNE DI ACCUMOLI 
 
 

____________________________________________________________________ 
 

 
ORIGINALE 

 
AREA IV  EDILIZIA, RICOSTRUZIONE ed URBANISTICA 

 
Determinazione n. 70 del 24-09-2020 

 

 

OGGETTO 

Autorizzazione paesaggistica n.02/2020 ai sensi dell'art. 146 del D. Lgs n. 
42/2004.Parere paesaggistico ai sensi dell'art.32 L.47/85 per Concessione in 
Sanatoria n.417 del 30/01/1986  a variazione dell'autorizzazione all'esecuzione 
dei lavori in seguito al sisma 1979,  prot. n. 2030/1980  - Istante Romano 
Brandi  Fraz. Grisciano - prot. n. 8144 del 15/10/2019 - fg 7 p.lla 350, sub 2.   
CIG:  

 
IL RESPONSABILE DELL’AREA 

 

 

VISTO il D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.; 

VISTO che l’art. 107 del suddetto decreto attribuisce ai dirigenti degli Enti locali tutti i compiti 

di attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti dagli organi politici; 

VISTO che lo stesso prevede che nei Comuni privi di dirigenti tali funzioni siano svolte dai 

responsabili degli uffici e dei servizi; 

VISTO il decreto sindacale di nomina del responsabile dell’area tecnica e di attribuzione 
dell’indennità di funzione, n. 05 del 02/01/2018; 

VISTO il Decreto n. 15 del 26/09/2019 che nomina Responsabile dell’Area IV Edilizia, 

Ricostruzione e Urbanistica l’Arch. Dario Secondino;  

VISTA la domanda presentata dal Sig. Romano Brandi in data 15/10/2019 prot. n.8144, 

corredata della documentazione prevista e del relativo progetto, intesa ad ottenere ai sensi 

dell’art. 32 della Legge n.47/85 e s.m.i., l’autorizzazione per la “La domanda di Concessione in 

Sanatoria n.417/1986 a variante dell’autorizzazione all’esecuzione dei lavori in seguito al sisma 

1979, prot. n. 2030/1980 in Frazione Grisciano”, in area sottoposta a tutela ai sensi dell’art. 
142, comma 1, lett. c) e f) del D.Lgs. n. 42/2004, dall’art. 9 delle norme del PTPR e s.m.i., 
censita al NCEU al fg.7 p.lla 350 Sub 2; 

VISTO che dall’esame della documentazione allegata, l’istanza risulta completa ai sensi del 
D.P.R. n. 31/2017 e successive modifiche e integrazioni,  

VISTO che dalla relazione tecnica dell’arch. Giulia Villani l’intervento, per cui si chiede 
autorizzazione paesaggistica e propedeutico al rilascio di Concessione in Sanatoria (prot. n.417 

del 30/01/1986) ai sensi della L.47/85 consiste in un aumento di volumetria del fabbricato pari 

a 48,30 mc complessivi in difformità rispetto all’autorizzazione all’esecuzione dei lavori post 
sisma di 1979 prot. n. 2030 del 1980, realizzati in corrispondenza del piano terzo sottotetto, 

originariamente non abitabile, in oltre è stata eseguita una variazione del prospetto sud con 

l’aggiunta di due nuove finestre, come richiamato dal tecnico incaricato” non eccede la 

volumetria assentita per più del 15% e risale al 1981” presso la Frazione Grisciano Comune di 

Accumoli; 
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VISTO l’art. 82 del D.P.R. n. 616 del 24.07.1977, con il quale sono state delegate alla Regione 
le funzioni amministrative esercitate dagli organi centrali e periferici dello Stato per la 

protezione delle bellezze naturali; 

VISTO il D.Lgs. n. 42 del 22.01.2004 e s.m.i. recante il “Codice dei beni culturali e del 

paesaggio”, con il quale è stata organicamente riordinata la normativa per la tutela dei beni 

culturali e del paesaggio; 

VISTA la L.R. n. 59 del 19.12.1995 e s.m.i., con la quale sono state subdelegate ai Comuni 

alcune delle funzioni amministrative esercitate dalla Regione in materia di tutela ambientale, 

“subdelega ai Comuni con funzioni amministrative in materia di tutela ambientale e modifiche 

alle leggi regionale 16 marzo 1982 n. 16 e 3 gennaio 1986 n.1”; 

VISTA la determinazione della Regione Lazio n. B6832 del 28.12.2009, che individua il 

Comune di Accumoli tra i Comuni in possesso dei requisiti necessari per il mantenimento della 

funzione delegata in materia di autorizzazione paesaggistica dal 01.01.2010; 

VISTA la legge Regionale n. 24 del 06.07.1998 e s.m.i., che disciplina la “pianificazione 

paesistica e la tutela dei beni e delle aree sottoposte a vincolo paesistico” e con la quale sono 

stati approvati i Piani Territoriali Paesistici della Regione Lazio (P.T.P.); 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 4475 del 30.07.1999, con la quale è stato 

approvato il Testo Coordinato delle Norme Tecniche di Attuazione del P.T.P. Ambito Territoriale 

n. 5 – Rieti (art. 20 comma 2 legge Regionale n. 24 del 06.07.1998 e s.m.i.); 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 556 del 25.07.2007, inerente l’adozione del 
Piano Territoriale Paesistico Regionale ai sensi degli artt. 21, 22 e 23 della Legge Regionale n. 

24/1998 e s.m.i. e la successiva deliberazione della Giunta Regionale n. 1025 del 21.12.2007, 

recante le modifiche, le integrazioni e la rettifica della precedente delibera; 

RILEVATO che dall’esame istruttorio del progetto presentato da Romano Brandi risulta quanto 

segue: 

INQUADRAMENTO 

Destinazione d’uso di PRG: Zona A/2 Centro Storico - Approvato con G.R. Lazio n. 889 del 

16/11/17; 

classificazione a tutela A/2 centro storico L. R.N. 24/98 art. 6 - 8 - 24 ; 

P.T.P.R. Lazio adottato - D.G.R.n. 556 del 25.07.07 e D.G.R. n.1025 del 21.12.07: la zona 

ricade nelle aree tutelate per legge, paesaggio degli insediamenti urbani art 24, protezione dei 

corsi delle acque pubbliche, protezione dei parchi e delle riserve naturali artt.9-35-37,D.P.R. 

24/12/1954), art. 134, c.1, lett. b) ed art. 142 del  D. Lgs. 42/04; 

L’autorizzazione è subdelegabile ai sensi dell’art. 1 comma 1 lett. I  della L.R. n° 59 del 
19.12.1995; 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Tenendo presente che trattasi di parere paesaggistico in relazione ad un domanda di 

concessione in sanatoria (prot. n. 417 del 30/01/1986) a variazione di un titolo autorizzato 

all’esecuzione dei lavori in seguito al sisma del 1979 (prot .n. 2030 del 1980), non si vedono 

motivi ostativi per l’aumento di cubatura pari a 48,30 mc, in quanto non si eccede il 20% della 
volumetria assentita (il tecnico dichiara un aumento entro il 15%), condizione posta dalle 

norme del PTPR per gli ampliamenti dei manufatti esistenti ad uso residenziale ricadenti nel 

Paesaggio degli Insediamenti Urbani (Tabella B, punto 3.1 dell’art.27 delle NTA). 
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Art.35 - Protezione dei corsi delle acque pubbliche delle NTA del PTPR le disposizioni del 

comma 14 favoriscono il recupero del patrimonio edilizio ricadenti nelle fasce di rispetto delle 

acque pubbliche legittimamente realizzato o sanabile, con incrementi di cubatura fino al 20%; 

Art.37 - Protezione dei parchi e delle riserve naturali delle NTA del PTPR le disposizioni del 

comma 9 del medesimo articolo prevede che il nulla-osta rilasciato dall’Ente Parco assorba 
anche l’autorizzazione paesaggistica, purché esso sia espressamente rilasciato, è stato così 
rilasciato parere prot. 2019-0014082, Pos. UT-RAU.EDLZ 1736 del 16/11/2019 da parte 

dell’Ente Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga. 

Si fa altresì presente che la norma di PRG vigente in zona A/2 prevede ampliamenti in ragione 

del 15% delle volumetrie esistenti, destinati a garantire miglioramento igienico, statico e 

funzionale degli organismi edilizi. 

VISTO il parere espresso con prescrizioni dal tecnico incaricato, Dott.ssa Arch. Giulia Villani, 

incaricata con determinazione n. 12 del 12/06/2018,  in merito alla VALUTAZIONE in ordine 

alla COMPATIBILITA’ PAESAGGISTICA dell’intervento,  prot. n.8144 del 15/10/2019 come di 

seguito riportato: 

In merito al progetto in oggetto, si esprimono le seguenti considerazioni comprensive di 

eventuali prescrizioni in ordine alla compatibilità dell’intervento ai livelli di tutela vigenti: 

- gli infissi siano in legno di colore del legno stesso;  

- gli infissi siano in legno di colore del legno stesso 

- sono mantenuti gli eventuali scuri in legno e gli imbotti in pietra locale; 

- il fabbricato sia interamente intonacato e la tinteggiatura, mai di natura plastica, 

sia del colore delle terre, qualora non si optasse per rivestimento in pietra a faccia 

vista; 

- siano rimossi eventuali fili di impianti attualmente fuori traccia; 

- la copertura a falda abbia manto di copertura con tegole di laterizio e sporto del 

tetto realizzato con palombelle in legno e sovrastanti pianelle in laterizio o tavolato 

in legno; 

- si adottino opere di lattoneria in rame.  

Si fa presente che deve essere verificata la conformità urbanistico edilizia delle opere 

alle vigenti normative urbanistico edilizie e a quelle che disciplinano vincoli di altra 

natura, verificando nel caso la presenza di gravami di uso civico e diritti collettivi 

sull’area interessata dall’intervento, tale parere non sostituisce autorizzazioni, 
licenze, nullaosta, ò assensi di competenza di altre amministrazioni interessate 

(come ad esempio in materie di sicurezza statica). 

 

CONSIDERATO che l’intervento proposto può ritenersi conforme, ai sensi del comma 7, art. 

146 del D.Lgs. 42/04 e s.m.i.; 

CONSIDERATO che gli elaborati ed il relativo esame istruttorio del progetto sono stati 

trasmessi alla Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici in data 11/04/2019 prot. 

n.3065; 

CONSIDERATO che il 17/09/2020 prot. n.6835 è pervenuta l’autorizzazione della 
Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici, con il prescritto PARERE 

FAVOREVOLE per quanto riguarda la domanda di concessione in sanatoria n.417 del 

30/01/1986 a variazione dell’esecuzione dei lavori a seguito del sisma del 1979 prot. 
n.2030/1980; 

VISTO l’art. 146 del D.Lgs. n. 42 del 22.01.2004 e s.m.i.; 
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VISTO il D.P.R. n. 139 del 09.07.2010 e s.m.i.;  

 

 

DETERMINA 

 

Ai sensi dell’art.146, comma 7, del D. Lgs. n. 42/04 e s.m.i., la conformità all’esecuzione 
delle opere di cui al progetto descritto in premessa, con le prescrizioni sopra 

indicate; 

La presente autorizzazione è rilasciata ai soli fini ambientali e paesaggistici; 

Restano fermi gli obblighi previsti dal Titolo I del D.Lgs. n. 42 del 22.01.2004 e s.m.i.; 

La presente autorizzazione: 

- sarà pubblicata secondo il disposto dell’art. 1, comma 2, della L.R. n. 59 del 19.12.1995 e 

s.m.i.; 

- è efficace trascorsi 20 giorni dall’invio alla Soprintendenza per i Beni Architettonici e 
Paesaggistici e alla Regione Lazio, in conformità a quanto previsto dall’art. 146, comma 11, del 
D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i.  

- è valida cinque anni, ai sensi dell’art. 4, comma 11, del D.P.R. n. 139 del 09.07.2010 e s.m.i. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, 

rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla data di avvenuta notifica della presente. 

 

 
 Il Responsabile dell’Area 

 Arch. Dario Secondino 
 

 

Atto firmato digitalmente, ai sensi del D.Lgs. n. 82 del 7.3.2005 e norme collegate. 
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Ministero della Cultura 
DIREZIONE GENERALE ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO  

   SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO 

PER L’AREA METROPOLITANA DI ROMA E LA PROVINCIA DI RIETI 
 

 

Roma 

 

Al   Ufficio Ricostruzione Lazio 

pec.ricostruzionelazio@legalmail.it 

 

E pc. 
 

Al Comune di Accumoli 

comune.accumoli@pec.it  

 

Al Progettista Arch. F. D’Ambrosio 

fr.dambrosio@pec.archrm.it 

    
 

risposta al foglio 0558860 del 23.05.2023 

pervenuto il 23.05.2023 

(ns. prot. 10626 del 24.05.2023)     

Oggetto: Comune di Accumoli (Ri), frazione Grisciano 

area sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi dell’art. 142 c. 1 lett. f) del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i. “Codice 
dei beni culturali e del paesaggio” 

Dati catastali: foglio 7, particelle 349, 350, 351, 352 

Proprietà Gabriele Sperini 

convocazione Conferenza regionale, ai sensi degli artt. 68, 85 e seguenti del TUR, di cui all'OCR n. 133 del 

31 gennaio 2023, relativa all'intervento di demolizione e ricostruzione dell'immobile ID 8780di 

demolizione e ricostruzione dell'immobile ID 8780 

Condono ex l. 47/85 e demolizione e ricostruzione da autorizzare  ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004 e 
s.m.i.  

Parere vincolante 

 

In riferimento alla richiesta di cui all’oggetto pervenuta con la nota indicata a margine: 
 

- esaminata la documentazione presentata dall’interessato che codesta Amministrazione ha inoltrato alla scrivente 
accompagnandola con una relazione tecnica illustrativa; 

- preso atto che una unità immobiliare dell’aggregato ID 8780 è stata oggetto di richiesta di sanatoria ai sensi della 

L.47/1985 presentata con protocollo n. 417 del 30/01/1986 in variante dell’autorizzazione all’esecuzione dei lavori in 
seguito al sisma del 1979, prot. 2030/1980; 

- considerato che il Comune di Accumoli ha rilasciato con Determina dirigenziale n. 70 del 24/09/2020 l’Autorizzazione 
Paesaggistica n.02/2020; 

- valutato che l’intervento da realizzare consiste nella demolizione e ricostruzione di un aggregato, costituito da 

quattro distinte unità edilizie, le quali nello stato ante sisma presentano caratteri tipo-morfologici spiccatamente 

identitari del costruito storico locale; 

 

tutto ciò richiamato e premesso, questa Soprintendenza, per quanto di esclusiva competenza dell’area funzionale 
paesaggio, esprime parere favorevole al condono in oggetto e propone i seguenti suggerimenti volti alla miglior 

ricostruzione possibile, finalizzata al recupero degli spiccati valori identitari del costruito storico del Centro e delle 

Frazioni: 
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1. si operi la fedele riproposizione dello stato ante-sisma; in particolare, in merito alla ricostruzione dei fronti, 

siano rispettati gli allineamenti, sia in verticale che in orizzontale delle bucature, la distanza tra le stesse e le 

proporzioni originarie, ovvero evitare di far prevalere una dimensione nelle eventuali modifiche delle aperture; 

sia mantenuta, nonostante l’allineamento dei solai dovuti alla struttura in c.a.,  la differenziazione degli 

allineamenti orizzontali delle aperture; Siano riproposte, il più possibile fedelmente, le tipologie di portali e 

cornici preesistenti (portali archivoltati, portali architravati etc.); siano  dimensionati correttamente gli elementi 

lapidei da riproporre che dovranno essere degli spessori tradizionali; evitare l’utilizzo di lastre in pietra di 
spessori non congrui con l’edilizia storica; 

 

2. i prospetti siano intonacati “a mano libera” (secondo la tradizione, cioè realizzando una superficie irregolare 

senza l’ausilio di guide); si utilizzino, preferibilmente, intonaci privi di frazioni cementizie, e realizzati secondo gli 
impasti tradizionali, a base di calce e pozzolana (come sopra); la tinteggiatura dell’intonaco sia realizzata “in 
pasta” oppure mediante stesura di due mani di colore. La seconda sia diversamente diluita rispetto alla prima in 
modo da ottenere un effetto scialbato e non piatto; i colori siano ad acqua o a calce e NON a silossani o silicati o 

altro; il RAL replichi il precedente attestato in fotografie storiche. In alternativa, sia definito, orientativamente, 

nelle cromie color sabbia/terra pozzolanica, e/o in generale, seppur con le dovute cautele, nei colori della 

tradizione locale, opportunamente attestata; NON si faccia minimante uso della finitura in scorza di pietra né di 

rivestimenti artificiali che simulano la pietra, né a terra, né sui muri, né sui parapetti, né altrove; 

3. - - siano mantenuti gli impaginati storici, ANCHE SE IRREGOLARI, di finestre e porte finestre (si mantenga, nel 

nuovo costruito, l’irregolairtà dei fronti storici, la varietà tipologica ed architettonica pre-esistente. A titolo 

d’esempio si raccomanda: di evitare coloriture uniformi per più edifici contigui; di evitare una standardizzazione 

delle aperture per dimensioni e forme delle cornici per unità edilizie differenti (anche se contrassegnate da 

un’unica part. Catastale); di mantenere, anche all’interno dello stesso edificio, le differenze dimensionali e 

formali delle aperture appartenenti a fasi diverse;; 

4. - laddove storicamente presenti, siano replicate, (e/o laddove giustificabili/compatibili, siano realizzate ex 

5. novo) le “cornici” in intonaco/pietra lungo le aperture esterne (porte e finestre); 
6. - in merito alle finestre, sia privilegiata la scelta degli infissi esterni in legno completi da persiane esterne e/o 

portelloni, tali complementi sia necessariamente in legno, da trattarsi preferibilmente “a faccia vista”; eventuali 
complementi storici in metallo dei vecchi infissi (“maschio”, “ferro alla spagnola”, grate, ecc) siano restaurati e 

reimpiegati o replicati; 

7. grate e parapetti siano reimpiegati (se superstiti e ancora efficienti) e/o replicati in ferro martellato, secondo la 

tradizione, o secondo altre tradizioni locali; siano evitati i parapetti “a petto d’oca”, a meno di scelte 

giustificabili; si eviti ogni tipo di ghirigoro; - il portone d’ingresso sia rivestito in legno a doghe verticali od 
orizzontali, secondo la tradizione locale; nel caso di eventuali altre aperture, tipo sportello da garage, non è 

assentibile la saracinesca in metallo, ma 

8. si farà ricorso a portone in legno , anche a più ante, progettato in ordine alle opportune esigenze di sicurezza 

(p.e. completandolo con contro sportelli in metallo interni)  

9. la struttura delle falde del tetto sarà in legno; siano riproposti gli sporti di gronda tradizionali con tavolato ligneo 

o pianelle a seconda dello stato ante-sisma e dei caratteri architettonici dell’edificio; sia previsto l’inserimento di 

comignoli coerenti con l’edilizia tradizionale, differenziandoli in base alle caratteristiche dell’edificio 

10. sia prestata particolare attenzione nella progettazione degli aggetti le cui caratteristiche dovranno richiamare la 

tradizione costruttiva locale optando per balconi con mensole lapidee o balconi con solai a voltine o altre 

tradizioni locali; 

11. In merito alla coibentazione dell'edificio si valutino soluzioni alternative al cappotto esterno, come ad esempio 

un isolamento interno al pacchetto, nelle finalità: di compatibilità materica con le finiture superficiali;di 

durabilità e manutenibilità dei fronti nel tempo;di facilità ed efficacia nel montaggio degli elementi lapidei delle 

cornici, marca-davanzali etc. che siano questi di recupero o di nuova produzione; 

12. per l’alloggio degli elementi a motore degli impianti di riscaldamento-raffreddamento siano collocati, laddove 

possibile, negli ambienti sottotetto debitamente areati da aperture complanari alla falda di copertura; laddove 

questo non fosse possibile si valuteranno soluzioni alternative che siano il meno invasive possibile per i fronti e 

gli spazi comuni (comprese le corti interne). 

13. - eventuali i moduli fotovoltaici (se richiesti nella presente istanza): a) in caso di nelle ricostruzioni/nuove 
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costruzioni, saranno integrati (non appoggiati) nelle falde, in appositi alloggi; detti moduli saranno dello stesso 

colore delle tegole e avranno superficie scabra onde evitare riflessi incompatibili con il contesto; eventuali 

accumulatori e/o elementi connessi all’impianto, se a vista, saranno totalmente occultati; b) in caso di falde già 

esistenti, a seconda delle zone identitarie, previa opportuna approvazione di questo Ufficio, i moduli potranno 

essere semplicemente appoggiati (e non integrati); 

14. - saranno opportunamente occultate opere impiantistiche incompatibili con il volto storico dei luoghi, oppure 

siano realizzate all’insegna del più avanzato ed elegante design tecnologico; 
15. - siano messi sottotraccia i cavi degli impianti; 

16. - si faccia uso di pluviali in rame con finitura grezza (no lucido, no satin) o alluminio color rame (con finitura 

grezza) o elementi fittili (in terracotta); 

 

Si resta in attesa di copia dell’autorizzazione paesaggistica, come previsto dall’art. 146, c. 11 del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i., 

che vorrà recepire le condizioni sopra indicate. 

 

Si rende noto che  contro il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. del Lazio secondo le modalità di cui alla 

Legge n. 1034 del 06/12/1971 e Decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104 (Codice del processo amministrativo), ovvero 

ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del D.P.R. n. 1199 del 21/11/1971, rispettivamente entro 60 giorni (art. 

29 Decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104) e 120 giorni (art. 9 D.P.R. n. 1199 del 21/11/1971) dalla data dell’avvenuta 
notifica del presente atto. 

 

Responsabile del Procedimento:       

 Arch.Gioacchino Piazza 

 

  
  

IL SOPRINTENDENTE 

 Arch. Lisa Lambusier 

 

Firmato digitalmente da 

 LISA LAMBUSIER 

O=MIC 

C=IT 

 

DOCUMENTO ORIGINALE SOTTOSCRITTO CON FIRMA DIGITALE AI SENSI DELL’ART. 24 DEL D. LGS. N. 82 DEL 07/03/2005 
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Regione Lazio 

Direzione generale 

Ufficio GR/DG/U1 

Rappresentante unico e ricostruzione, Conferenze di servizi 
 

Regione Lazio 

Ufficio Speciale Ricostruzione Lazio DU0100 
 

e p.c. 
Ente Parco Nazionale Gran Sasso Monti della Laga 

gransassolagapark@pec.it  
 

 
 

 

Oggetto: Comune di Accumoli (RI) 
Conferenza Regionale ai sensi degli artt. 68, 85 e seguenti del Testo Unico della 
Ricostruzione Privata (TUR) relativamente all’intervento di demolizione e ricostruzione 
dell’immobile sito nel Comune di Accumoli, ID 8780, richiedente Gabriele Sperini. 
Pronuncia di valutazione di incidenza ai sensi del DPR n. 357/1997 e s.m.i., (ns elenco 
328/2023) 

 

Si fa riferimento all’intervento in oggetto, che ricade nella Zona di Protezione Speciale (ZPS) 
IT7110128 “Parco Nazionale Gran Sasso - Monti della Laga” sul quale l’Ufficio Rappresentante unico 
e ricostruzione, Conferenze di servizi, con nota prot. n. 563455 del 24/05/2023, ha indetto la 
Conferenza di servizi interna sull’intervento; 

La presente è relativa alla competenza di quest’Area in materia di procedura di valutazione di 
incidenza di cui alla Direttiva 92/43/CEE “Habitat” e alla Direttiva 2009/147/CE “Uccelli”, nonché al 
DPR n. 357/1997 e s.m.i. 

Si prende atto dalla documentazione tecnica di progetto, disponibile nel box internet regionale che 
l’intervento consiste nella demolizione e ricostruzione di un aggregato a destinazione residenziale in 
loc. Grisciano. 

Preso atto del parere urbanistico – edilizio favorevole del Comune di Accumoli reso con nota n. 
5431 del 13/6/2023. 

Preso atto della nota prot. n. 6247 del 9/6/2023, acquisita con prot. 630317 del 9/6//2023, con cui 
l’Ente Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga ha trasmesso il sentito, necessario, ai sensi 
dell’art 5 comma 7 del DPR 357/97 e s.m.i., al fine di esprimere il parere di competenza di questa 
Area. 
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In considerazione delle caratteristiche, ubicazione e dell’entità dell’intervento e degli obiettivi di 
conservazione della ZPS, elencati nel relativo Formulario standard, si ritiene che l’intervento in 
argomento, non possa comportare incidenze negative significative, su habitat di specie e specie 
tutelati dalla ZPS e dalla Rete Natura 2000. 

In conclusione, ci si esprime quindi favorevolmente sull’intervento in argomento senza la necessità 
di ulteriori fasi della procedura di valutazione di incidenza a condizione che siano rispettate le 
indicazioni del sopra citato sentito dell’Ente Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga (prot. 
n. 6247 del 9/6/2023). 

Si evidenzia in ultimo, che tale comunicazione è riferita esclusivamente alle competenze della 
scrivente Area in materia di valutazione di incidenza e non esime il proponente dall’acquisizione di 
ulteriori nulla osta, pareri e/o autorizzazioni. 
 

 

 

 

Il Dirigente dell’Area 

Arch. Fabio Bisogni 
  

 
 

 
  
      Il Direttore Regionale 

        Dott. Vito Consoli 
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IL DIRIGENTE

 
 
 
- Vista la richiesta del committente per il rilascio dell'autorizzazione sismica inviata alla Direzione Regionale
competente in materia di Infrastrutture unitamente ai relativi elaborati tecnico-progettuali e assunta al protocollo n° 
2022-0001005792 del 13/10/2022 ;
  
 
 
- Visto il Testo Unico dell'Edilizia di cui al D.P.R. n° 380 del 06.06.2001;
 
- Visto il Regolamento Regionale n° 26 del 26/10/2020;
 
- Vista la Delibera della Giunta Regionale nº 387 del 22/05/2009;
 
- Preso atto della dichiarazione resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n° 445/2000 dal committente e dal
progettista inerente la completezza e la veridicità dei dati immessi nel sistema informatico;
 
- Considerato che il progetto presentato, ai sensi del Regolamento Regionale n°26 del 26/10/2020, è soggetto alla
verifica a campione mediante sorteggio nella misura del 15% dei progetti presentati mensilmente;
 
- Visto l'esito del Sorteggio prevista dall'art.12, del Regolamento Regionale n°26 del 26/10/2020 dal quale risulta che il
progetto presentato non è rientrato tra quelli estratti per essere sottoposti al controllo della Commissione Sismica di cui
all'art.6, art.7, art.13, del predetto Regolamento Regionale;
  
 
 

ATTESTA
 
 

Mod. 202

DIREZIONE REGIONALE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI,
RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO,

ASSESSORATO LAVORI PUBBLICI E TUTELA DEL TERRITORIO, MOBILITA'
 
 
Protocollo n° 2022-0001005792
Posizione n° 135772

li 08/11/2022

 
Allo Sportello Unico per l’edilizia del
Comune di Accumoli   p.e.c. sara.bonamici@archiworldpec.it

 

 
Al Committente Consorzio n.052 Grisciano
p.e.c. gabriele.sperini@geopec.it

 

 
Al Delegato Renato Vita
p.e.c. v.renato@pec.ording.roma.it

 

OGGETTO: ATTESTATO DI DEPOSITO PER AUTORIZZAZIONE ALL’INIZIO DEI LAVORI.

Regolamento Regionale n° 26 del 26/10/2020
Comune di Accumoli ( RI ) Zona Sismica 1

Committente Consorzio n.052 Grisciano

Lavori di Ricostruzione aggregato edilizio codice n.052 Comune di Accumoli frazione

Grisciano - rif. cat. foglio 7 part. 349, 350, 351, 352.

Distinto in catasto al foglio n° 7 Particella n° 349, 350, 351, 352 Località   -  
Via Grisciano snc Edificio   -   Scala   -  

INFANTINO ANTONINO (Dirigente Area Genio Civile), SERGOLA LETIZIA (Responsabile Procedimento Macro-Area)

Documento firmato digitalmente ai sensi artt. 20, 21 e 24 del D.lgs 82/05 e s.m. e i. da:

La copia originale è conservata presso l'archivio digitale della Regione Lazio

Copia conforme all'originale pag.1 di 3
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che il PROGETTO di che trattasi è stato DEPOSITATO agli atti della Direzione Regionale competente in materia di
Infrastrutture e che lo stesso non è tra quelli sottoposti a controllo a campione da parte della Commissione Sismica,
pertanto, la Ditta in indirizzo può iniziare i lavori di Ricostruzione aggregato edilizio codice n.052 Comune di Accumoli
frazione Grisciano - rif. cat. foglio 7 part. 349, 350, 351, 352., in zona sismica nel Comune di Accumoli Foglio n.ro 7
Particella n.ro 349, 350, 351, 352, in conformità al progetto esecutivo redatto da Renato Vita .
  
 
 
Il responsabile del procedimento
  
 
 
Il dirigente
  
 
 
 
Il presente atto è valido ai soli fini del vincolo sismico e viene inviato allo Sportello Unico per l'Edilizia del Comune
territorialmente interessato, affinchè, previa verifica della corrispondenza degli atti progettuali, ne rilasci copia alla ditta
committente.
 
Sono fatti salvi i diritti di terzi di altre Amministrazioni concedenti. La Ditta interessata dovrà munirsi delle specifiche
concessioni e/o autorizzazioni per vincoli di natura urbanistica, archeologica, ambientale, paesaggistica o quant'altro
riguarda l'area di sedime ed eventuali servitù prediali.
 
È fatto divieto di apportare modifiche al progetto approvato; eventuali varianti in corso d'opera vanno tempestivamente
comunicate per gli adempimenti di merito alla Direzione Regionale competente in materia di Infrastrutture, con il
relativo fermo dei lavori già autorizzati.
 
Il deposito degli atti progettuali, avvenuto nei modi e nei termini del DPT 380/01 e del Regolamento Regionale n° 26 del
26/10/2020, è valido anche per gli effetti dell'Art. 65 del D.P.R. 380/01.
 
La comunicazione dell'effettivo inizio dei lavori, sottoscritta dal committente, dal Direttore dei lavori, dal Collaudatore e
dall'Impresa esecutrice dell'opera, deve essere inviata a cura del committente, alla Direzione Regionale competente in
materia di Infrastrutture ed al Comune territorialmente competente, in adempimento a quanto previsto dell'art, 65 del
D.P.R. 380/01 e dall'art. 14 del Regolamento Regionale n°26 del 26/10/2020.
 
La copia degli atti progettuali e del presente atto, datati e firmati anche dal costruttore e Direttore dei lavori, unitamente
ad apposito giornale dei lavori, devono essere conservati per l'intera durata dei lavori autorizzati a disposizione dei
Pubblici Ufficiali incaricati della sorveglianza. Il Direttore dei lavori è responsabile della conservazione e regolare tenuta
di tali documenti, con l'obbligo di annotare periodicamente le frasi più importanti dell'esecuzione dei lavori in parola nel
giornale sopracitato.
 
Il Direttore dei lavori ed il Collaudatore, ciascuno per le proprie competenze, sono rispettivamente responsabili degli
adempimenti per la relazione a struttura ultimata e il certificato di collaudo statico.
 
La Ditta interessata è richiamata alla osservanza delle Leggi vigenti.
 
Per quanto non espressamente indicato, valgono le disposizioni di natura penale e civile che disciplinano le costruzioni.
 
I professionisti incaricati, ciascuno per le proprie competenze, ai sensi degli artt. n° 52 e 64 del d.p.r. n° 380/2001, dei
punti 6.2.2 e 10.1 del D.M. 17.01.2018, del punto c.7.2.2 della circolare del Ministero delle Infrastrutture 02.02.2009 e
dell'art. 18 del Regolamento Regionale n°26 del 26/10/2020, restano comunque responsabili dell'intera progettazione
strutturale, della rispondenza del progetto alle normative tecniche, dell'opera al progetto approvato, dell'osservanza
delle prescrizioni progettuali ed esecutive nonchè della qualità dei materiali.
 
 
  

F.to Il Dirigente dell'Area
INFANTINO ANTONINO (Dirigente Area Genio Civile), SERGOLA LETIZIA (Responsabile Procedimento Macro-Area)
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